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Cresce l’export
Tira il Sud
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Autostrade punta sui telefonini
Valori: cessione trasparente

■ Neiprimi9mesi‘98ilvaloredell’exportèsalitodel
5,7%sullostessoperiodo‘97.L’Istat informachel’i-
taliameridionale(+14,3%)eilnord-est(+8,4%)sep-
pureridimensionandolacrescitadelprimosemestre
’98,hannoavutounacrescitasopralamedianazio-
nale.L’italia insulareècresciutadel5%,piùlenti il
centro(+3,6%)eilnord-ovest(+3,3%).Nelnord-
ovest,sololavalled’aosta, ilcuipesosull’export ita-
lianoèperòmoltolimitato,haottenutounavariazio-
nesuperioreallamedianazionale,mentreunaumen-
topiuttostomodestoèstatosegnatodaLombardiae
Piemonte,cheinsiemecontribuisconoperil41,4%
all’exportnazionale.PerilPiemonte, inparticolare, il
deboleincremento(+2,1%)èdovutoprincipalmente
allastazionarietàdelleesportazionidiprodottimetal-
meccaniciedimacchineagricoleedindustriali.Va-
riazionenegativa(-14,4%)perlaLiguria,generaliz-
zatapertutti iprincipalicomparti.

ROMA Privatizzazione sempre più vicina per la so-
cietà Autostrade, che ieri ha modificato il proprio
statuto in vista dell’uscita dal capitale dell’Iri. L’as-
semblea straordinaria riunita ieri a Roma ha infatti
datoilvialiberaadunaseriedimodificheallostatu-
to che - ha detto il presidente Giancarlo Elia Valori
aprendol’assemblea-«sonoindirizzateadapriread
una platea sempre più vasta di azionisti il governo
della società Autostrade decisamente proiettata
sullastradadellaprivatizzazione».

L’assembleahainoltrevaratounaseriedimodifi-
che per recepire le novità introdotte in materia di
”corporate governance” dalla riforma Draghi. Si
tratta - ha spiegato Valori - «di un ulteriore, impor-
tante e decisivo adempimento per la vita societaria
di Autostrade». Tra le modifiche introdotte, anche
unanormachechiarificanellostatutolapossibilità
per Autostrade di valorizzare il business delle tele-

comunicazioni.
Il processodi dismissione -hadettoancoraValo-

ri - «non è ancora entrato nella sua fase conclusiva
dicollocamento,malecondizionisonostateeffica-
cementeposte».SecondoValori, laprivatizzazione
dovrà essere «un modello di rigore e trasparenza.
Nonho mai pensatochelavenditadovesse rispon-
dere solo ad una mera esigenza di far cassa, sarebbe
davveroriduttivo».

Valorihaanchesmentito levocidistampachelo
vogliono lasciare la guida di Autostrade per entrare
nellacabinadipilotaggiodiAlitalia:«Restoquicon
voi, non prendo il volo», ha risposto scherzosa-
mente rispondendo ad un azionista che gli chiede-
va notizie sui suoi prossimi impegni professionali.
Ilvolo, invece lohapresoil titoloAlitaliacheieriha
toccato il suomassimostoricoa7,3euroconoscen-
doancheunasospensionepereccessodirialzo.

Comit, silenzio su Banca di Roma
Il cda non parla dell’alleanza, ma i titoli volano

Tornano in piazza
i cobas del latte
Cortei in città e presidi ai caselli

ROSSELLA DALLÒ

MILANO Fumata nera, anzi nessu-
na fumata. Sulla tanto attesa inte-
grazione fra Comit e Banca di Ro-
ma anche ieri silenzio assoluto. Al
consiglio di amministrazione del-
laCommercialeriunitosi ieriaMi-
lano nella sede di piazza della Sca-
la la questione non è stata neppu-
re discussa. Il laconico comunica-
to emesso a fine seduta non ne fa
menzione e secondo ambienti vi-
cini al vertice dell’istituto non si
sarebbe parlato proprio della vi-
cenda e non ci sarebbe stata nem-
menoun’informativa.

Che la riunione di ieri non sa-
rebbe stata quella decisiva si era
capito quasi subito. Uscendo per
recarsi alla consegna dell’Oscar di
Bilancio in Assolombarda, l’am-
ministratore delegato delle Gene-
raliGianfrancoGuttyèstatoilpri-
mo a spegnere gli entusiasmi.Alla
domandasecisipotesseattendere
unadecisionedefinitiva«noncre-

do», ha risposto Gutty. «Senza di
me? No». La conferma della non-
notizia è arrivata poco dopo dal
consigliere Diego Della Valle che
ha definito quello di ieri «un con-
sigliotranquillo»enonhaaggiun-
to altro rimandando i
dettagli della seduta al
comunicato finale. Po-
chiminutidopoèuscito,
in auto senza rilasciare
dichiarazioni, il presi-
denteLuigiLucchini.

Mentre in piazza della
Scala si faceva «melina»,
buone notizie per i due
istituti giungevano dalla
Borsa. In Piazza Affari da
alcuni giorni i titoli ban-
cari e gli editoriali la fan-
no da protagonisti. Gli
occhideglioperatoriera-
no concentrati soprattutto sul
matrimonioComit-BancaRomae
la risposta è giunta quasi a Borsa
chiusa: l’ennesimo vertice non
decisivo per Comit-BancaRoma è
stato accompagnato da un rialzo

del 4,72% per l’istituto milanese
del5,3%perquellocapitolino.

Tornando a piazza della Scala, è
statoilconsigliereGiuseppeStefa-
nel ad aprire una finestra sui temi
in discussione nell’incontro: i ri-

sultati ‘98 e le prospettive per il
’99. Che a detta di Stefanel sono
entrambi buoni. Sono questi i te-
mi di cui si parla nel comunicato
finale e che si possono compen-
diare in utile netto della banca di

808miliardi (+114% sul ‘97), utile
netto consolidato che sarà supe-
riore del 10% a quello della capo-
gruppo. Previsione ‘99 di un ‘Roè
all’11,8% pari a un utile netto di
circa1.000miliardi.

Il cda presieduto da
Luigi Lucchini, si legge
nellanota,haesaminato
i principali dati di sintesi
del conto economico
dellacapogruppochesa-
rà sottoposto in febbraio
all’approvazione del
consiglio stesso, del col-
legiosindacaleedellaso-
cietà di revisione. «I ri-
sultati sono pienamente
inlineacongliobbiettivi
ambiziosi del piano
triennale 1998-2000 an-
nunciatodallabancanel

giugno scorso» sottolinea la nota.
Sulla base delle informazioni at-
tualmentedisponibiliperirisulta-
ti di conto economico del gruppo
Comit, che saranno sottoposti al
cda inmarzo,l’utilenettoconsoli-

dato 1998 è previsto collocarsi su
valori superiori di circa il 10% ri-
spetto all’utile netto della capo-
gruppo. A questi risultati, si legge
nella nota, si perviene dopo avere
spesato i costi connessi all’intro-
duzione dell’euro e gli accantona-
menti a fronte dei rischi paese de-
terminati adottando con rigore i
più recenti criteri condivisi dal si-
stema bancario italiano e confor-
mandosi anche alle richieste delle
autoritàdivigilanzadeipaesieste-
ri incuiopera laComit. Il risultato
di gestione, al netto degli ammor-
tamenti, si attesta a 1821 mld da
1364mld.

Infine, Comit rivede il proprio
modello di approccio al mercato
passando da banca universale a
banca multispecialistica, con
strutture dedicate alle diversearee
dibusiness: ilcdahaapprovatoun
nuovomodelloorganizzativodel-
la direzione centrale finalizzato a
massimizzare la focalizzazionesui
risultati articolatoinquattrobloc-
chi.

Presidi ai caselli autostradali,
trattori in corteo nelle città: ri-
parte oggi la rivolta dei cobas de-
gli allevatori ad un anno di di-
stanza dalla guerra dichiarata
sulle quote latte nota come guer-
ra della «mucca pazza». Questa
volta ad essere sotto accusa non
sono solo le multe comminate
dalla Commissione europea per
le produzioni in eccedenza ma
anche i controlli dell’ultimo an-
no, condotti secondo i cobas «a
tavolino». Ma c’è anche in vista
un appuntamento fondamenta-
le per tutta la vicenda. Alla fine
del mese è previsto un Consiglio
deiministridedicatoproprioalla
verificadel «trattatodipace»del-
l’annoscorso.Ecosìdaoggiparte
la mobilitazione «in tutta la pia-
nura padana», con concentra-
menti in Piemonte, Lombardia,
Veneto,Friuli,EmiliaRomagna.

Liscate, Vacimuglio, Carma-
gnola: i luoghi dei concentra-
menti sono quelli della protesta
dell’anno scorso. Da Liscate e da

Brescia icortei sidirigerannover-
so Milano dove delegazioni sa-
ranno ricevute dal presidente
della Regione Roberto Formigo-
ni. InPiemonte iribelli simuove-
ranno da Carmagnola per spo-
starsi verso Torino dove dovreb-
bero essere ricevuti, anche lì, dal
presidente della Regione. Un’al-
tra manifestazione è prevista a
Trieste. Mentre in anticipo sugli
altri i cobas veneti già nel pome-
riggio di ieri si sono incontrati
con il presidente della Regione
GiancarloGalan.«Siamocostret-
ti a tornaredinuovosulle strade-
spiega Ruggero Marchiaron- per
protestare contro decreti inacet-
tabili, dati ancora una volta truc-
cati e per sottolineare le prospet-
tive nere delle aziende che han-
no accumulato praticamente
quattro anni di ipotetico prelie-
voesonoorachiamateapagare».
Intanto proprio ieri è stao richie-
sto il rinvio a giudizio per i bloc-
chi stradali dell’anno scorso de-
gliallevatoridiTreviso.

Cesare Geronzi e Luigi Lucchini


